
Giovedì 
1.1 febbraio 1993 pagina 21 ru 

*i Milano 
Un canto 

: d'amore 
. per Chailly 

a-

Turi Ferro protagonista e regista del «Berretto a sonagli» all'Eliseo di Roma 

Le fobie dello scrivano Pirandello 
È il terzo Berretto a sonagli della stagione, ma è di 
gran lunga il più rilevante, questo riproposto da Turi 
Ferro nel romano teatro Eliseo. Da un quarantennio, 
l'attore siciliano ha indossato a più riprese i panni 
dello scrivano Ciampa. Ma nel suo curriculum piran
delliano ci sono altri grandi personaggi, come Liolà e 
come il mago Crotone dei Giganti della montagna, 
memorabile spettacolo di Giorgio Strehler 

AOOKOSAVIOLI 

PAOLO PKTAZZI 

• i MILANO. Riccardo Chailly 
e l'Orchestra Filarmonica del
la Scala hanno portato a un 
caldo successo la Turangalita-
Symphonie di Olivier Mes-
siaen, una partitura gigante
sca che in Italia sì ascolta rara
mente e la cui programmazio
ne costituiva una proposta 
nuova e coraggiosa nella sta
gione della Filarmonica. Ha 
suscitato vivo interesse anche 
I idea dir Chailly di incontrare 
il pubblico prima del concer
to Nel ridotto del palchi una 
gran folla si accalcava in piedi 
per ascoltare, in assoluto si
lenzio, le parole del .quaran
tenne direttore milanese, e 
molti non hanno trovato mo
do di entrarci una conferma 
dell'enorme forza di attrazio
ne e^omunicativa che ha un 
interprete illustre quando par
la della musica che esegue. • 

Il titolo, della sinfonia Tu-
rangalila è una parola sanscri
ta i cui molteplici significati 
l'autore intende come «canto 
d'amore, inno alla, gioia, tem
po, movimento, ritmo, vita e 
morte». 1 suol dieci movimen
ti, composti tra il 1946 e il 
1948, si pongono sotto il se
gno di una concezione visto-» 
nana la^ul^rgenza.espressi,-;; 
va si manifesta In! molti modi' 
diversi, mantenendosi sempre 
indipendente - dalle - correnti 
musicali prevalenti in quegli 
anni: uno sfrenato colorismo 
si riallaccia con originalità al
l'eredita, ideate: di Berlloz e 
Debussy, !a scatenata inven
zione ritmica, -erede-dello 
Strawinsky del Sacre, può spe-
nmentare Intrecci e sovrappo
sizioni di estrema complessità 
e può abbandonarsi alla gioia 
fisica di. sincopati di sapore 
jazzlsrlco. le. più ardite polifo
nie si affiancano, a elementari 
abbandoni melodici, le pagi
ne lontanissime dalla tonalità 
convivono con quelle dove 
trionfano perfette consonan-

• ze. zone di delicata rarefazio
ne sonora, geniali e inaudite 
combinazioni :dr,.pochi "stru
menti si' alternano a dense 
esplosioni o .a trionfali apo
teosi. Soprattutto in questa 
sinfonia,- Messiaen si abban
dona alla visionaria urgenza 
espressiva senza timore del
l'enfasi o degli eccessi. Eppu
re nelle arcane pagine nottur
ne come nella sospesa, incan
tata contemplazione lirica del 
Giardino del sonno d'amore, 
negli affascinanti strauficatis-
simi intrecci di ritmi e polifo
nie come negli abbandoni di 
dirètta immediatezza,' si nco-

? nosce sempre la personalità 
* originale, unica e isolata di 

^ Messiaen;.;...; _,.•; "-.:.•• . 
.. "' Merito anche della magnifi-
v ca • tensione unitaria che 
IjC Chailly ha' impresso alla sua 
~-J* Interpretazione, esemplare 

^ perché riusciva al tempo stes-
{-4 so coinvolgente e contrullatis-
h- ' sima, con una adesione di im-
^ pressionante •(>•• naturalezza. 
i V Chailly sembra padroneggiare 
i, senza difficolta le pagine di 
* massima complessità ritmica, 
l i sa districare con nitida preci-
- sione i più fitti intrecci polifo-
C Ì nici; ma, senza cedimenti di 
i," gusto, sa anche confenre il 

" necessario rilievo, agli abban
doni, ai momenti di apoteosi, 

> alla immediatezza della ten-
. " ' sione visionaria di Messiaen. E 
l\ -, sa esaltare la vitalità .delle 
;*'» esplosioni di gioia del quinto 
J".v e del decimo tempo, suonati 
/ con ammirevole precisione è 

flessibilità'ad una velocità che 
non. si era" mai sentita e che li 
valorizza al massimo (lo stes
so Messiaen lo richiede nella 
revisione definitiva della parti
tura) . Magistrale la prova soli
stica del pianista Jean-Yves 
Thlbaudet, impeccabile : nel 

? s virtuosismo e nella qualità del 
„ suono: bravissimo anche Ta-

%~? kashi Harada alle Onde Mar
ti'' tcnot, E impegnata al massi

mo, con risultati di splendido 
rilievo, l'Orchestra filarmonica 
delia Scala. . -

• i ROMA Per Turi Ferro. // 
berretto a sonagli (testo peral
tro frequentatissimo da grandi.: 
nomi della scena, e ormai pure 
da nomi piccoli) può dirsi dav
vero un inesausto «cavallo di .: 
battaglia». Vi si confronta ades- • 
so, ancora, a sette-anni giusti -,-
dall'allestimento portato con 
successo a Parigi, nel cinquan- ' 
tenario della morte di Pirandel- : 
lo (era . il nevoso febbraio ; 
1986), e assumendo in pro
prio, stavolta, anche la regia, :' 
allora firmata da Lamberto 
Puggelli. Scelta, quella attuale, i 
che non sembra peraltro detta-: 
tà da smanie mattàtoriali: il la- ' 
VOTO d'insieme e ben curato, e 
il personaggio, in particolare, •'• 
di Beatrice. Fioricà, affidato di 
nuovo all'ottima Ida Carrara, 
compagna di Turi nell'arte e • 
nella vita, ha il dovuto risalto, " 
senza che esso prevarichi nel- : 
l'economia del dramma ; (la • 
qual cosa da qualcuno, o so- ; 
prattutto da qualcuna; fu tenta-. 
ta, del resto, con esiti, secondo 

noi, alquanto bislacchi, ci rife
riamo, per l'esattezza, alla 
messinscena di Massimo Ca
sta con Maddalena Crlppa e 
con l'eccellente Tino Schlnn-

:;zi). - , , . . ,: , .^,,. . . . . . 
- Spiace, tuttavia, che non si 

• sia voluto, qui, recuperare quel 
;; passo, all'inizio del secondo 
v atto, riscoperto abbastanza di 
• recente (Squarzina lo. aveva 
• reinserito per primo, se non er
riamo, nella sua edizione con 

'• Paolo Stoppa), illuminante nei 
:• riguardi della situazione gcne-
'.' rale e, in modo specifico, dello 
- stato psicologico della prota-
, coniata femminile, delle sue 
; fobie e ossessioni, tali da supe-
I rare il quadro d'una "normale» 
'••: gelosia. Giacché, a ogni ulte

riore visione del Berretto a so
nagli, ci colpisce vieppiù un'af
finità sotterranea, di fondo, tra 
lo scrivano Ciampa.carattere 
«pazzesco» per definizione del
lo stesso Pirandello, e la nevro
tica signora Ronca: due me
schini, uniti dalla rispettiva in- «Il berretto a sonagli» in scena al teatro Eliseo di Roma 

felicita coniugale, e forse da un 
più radicale sentimento di di
gnità offesa, da una rabbiosa 
solitudine, divisi per contro 
dall'appartenenza a differenti 
classi sociali e destinati, in 
conclusione, al massacro reci
proco. •.-.-.• .,.-.,..,»,../,. 

11 Ciampa di Turi Ferro è, co
me sempre, tenuto in pugno,' 
dall'attore con superba padre- ' 
nanza, rifinito in ogni dettaglio 
mimico, vocale, gestuale, lem- ' 
perato d'ironia, o anche di ' 
franca comicità, fin nei mo-
menti più tragici, e insomma 
chiaroscurato a meraviglia. Ida ; 
Carrara, come si accennava, 
incide al vivo la tormentata fi-
gura di Beatrice. Accentuati 
spunti comici si colgono : in j 
presenze di contomo, a ciò in-, 
dirizzate, comunque, dall'au-
lore: parliamo del delegato'•' 
Spanò, condito di molto sale ' 
isolano dal bravo Marcello Per- •' 
racchlo, ma anche della signo- \ 
ra Assunta incarnata da Fran- '; 
ca Manetti, della «Saracena» ';. 
che Anna Màrvica schizza con ' 
segno pungente. Veterana del- • 
la compagnia, con la Manetti." 
(entrambe robustamente ul- ; 
traottuagenarie), Maria Tolu, 
nei panni della serva Fami. Fé- ' 
denco Grassi è, con disinvolta .•' 
ra, il fatuo Fifl, fratello di Beatri- •' 
ce, Ileana Rigano dà smalto al- > 
la breve comparsa della mo-.; 
glie di Ciampa. Da rammenta- ' 
re. fra i collaboratori della rea- ; 
lizzazione -(prodotta dallo 

Stabile di Catania e dalla ditta 
pnvata Plexus) lo scenografo 
Stefano Pace, la costumista 
Elena Mannmi, Sergio Rossi re-
soponsabile delle luci. 

Lo spettacolo è agile. Due 
tempi di tre quarti d'ora cia
scuno, intervallati da una pau-

, sa di venti minuti circa. E il gra-
, dimento della - platea si è 
espresso in nutriti battimani a 
scena aperta, suggellati alla fi
ne da lunghi applausi e diverse 
chiamate. Ma a noi veniva in 
mente che, con la stessa for-

: mazione di interpreti (o con 
appena qualche variante), sa
rebbe finalmente - possibile 
rappresentare l'originale ver
sione in siciliano dell'opera, 

i ossia 'A birrittacu 'idandaned-
di, più forte, alla lettura, del 
suo corrispettivo «in lingua». 

' Forse il pubblico della peniso-
i la incontrerebbe qualche diffi-
. colta nell'ascolto, ma varrebbe 
: la pena di provare (e poi, chls-
: sa, il Goldoni «veneziano» sem-
• bra, ad esempio, divenuto, og-
' gi, di facile accesso ben fuori 
della città che diede! natali al 
grande commediografo). E, a 

,' questo punto, si é lieti di infor-
: mare, chi già non lo sapesse, 
: che tutto il teatro dialettale di 
Pirandello (dodici titoli) é ora 
disponibile in due volumi a cu-

' ra di Sarah Zappulla Muscarà, 
- stampati da Bompiani: se ne 
farà una presentazione, qui al 

• Piccolo Eliseo, venerdì 19, e se 
ne dovrà certo nparlare 

Claudio Bisio, il futuro abita nel sottosuolo 
BRUNOVECCHI 

• i MILANO Parola di Clau
dio: Bisio. Le nuove, mirabo
lanti avventure di\ Walter Ego, 
il suo nuovo spettacolo tea
trale, in scena al Teatro di 
Porta Romana da lunedi 15 
febbraio, non sarà né un mo
nologo né un film sulla fuga. 
«Non sarà neppure un mono
logo, perché in un monologo 

,,si dialoga poco». Più.che una » 
battuta, ur)a delle tante che ', 
l'attore ha regalaiòinconfe- , 
renza stampa, sembra quasi ; 
una promessa: credere p la- ; 
.sciare. .:.--"-:;/.';c! •: '•;•-.--•.-:, 
: Un po' stanco («Sono die
ci giorni che giriamo l'Italia 
dei piccoli centri Jper far met
tere a.punto lo spettacolo»), 
forse anche un po' preoccu
pato, Claudio Bisio vorrebbe 
non dire molto sulla pièce, 
per quella strana scaraman
zia promozionale che consi

glia di tacere per solletticare 
• la curiosità. Ma è un gioco 
' c h e dura poco. Molto poco 

E lascia subito il posto, co-
':• m'è logico attendersi da un 
j «generoso» come lui, ad un 
' fiume di parole, irrefrenabile. 
,Nel quale battute e verità si 
- mischiano e si sovrappóngo

no, fino a confondersi l'una 
nell'altra. ---.--;-...>»-•-- • 

«La storia di per sé è'abba-" ' v 

stanza pretestuc«c\»J*>l!!i!scip-1-
' dio. «Nasce da un' copione ^ 
•che i tre "scamoidi" (cosi 

.' chiama il trio Scamoni, Del 
Lago, Bachi ndr.~) avevano 

• preparato per Radio Popola-
'•> re. Diciamo che gliel'ho pre-
! so in prestito. Visto che Ra-
y: dio Popolare non l'avrebbe , 
;. mai messo in onda, per loro 
'• è stato un bene » Di quel te-
" sto misterioso, che ha pure 

un titolo, Forza, magico Droi- Claudio Bisio 

de e del quale esiste una 
puntata pilota già registrata, 
poco importa. Anche perché 
poco nmane, al, di là dello 
spunto. Il resto è tanna del 
sacco di quattro auton, in or
dine alfabetico: Gigio Alberti, 
Claudio Bisio, Edoardo Erba 
e Rocco Tanica. «Con Gigio 
siamo amici da anni», prose
gue il «fiume» Bisio. «Lui mi 
ha sostituito in Marrakech Ex
press, io in Puerto Escondido 
Con Erba avevo scritto, nel 
lontano 1987, Fauola-Calda e 
Sergio Conforti, in arte Rocco 
Tanica è il mio mucista». Una 
bella foto di famiglia, non c'è 
che dire. Alla quale va ag
giunta anche l'unica presen
za femminile, la regista Paola 
Galassi. «Era anche la regista 
di Aspettando Godo ma 11 era . 
tutto più facile, era un rap
porto nostro, personale. E 
poi eravamo amanti». «Ne
go1», cerca di «discolparsi» la 
Galassi. «Eri ubriaca», ribatte 

BISIO. 
Ma, sipanetto a parte, di 

cosa parlerà Le nuove, mira
bolanti avventure di Walter 
EgcP L'attore-autore parte al-
la lontana, anticipando la 
domanda e ritardando la ri- • 
sposta. «La prima cosa che si " 
deve dire è che il soggetto ha '• 
tante interpretazioni. È un'o-
pera aperta. Uno spettatore ; 
delle anteprime ha detto che . 
lo spettacolo gli ricordava un 

, videogioco,, ,una specie di 
7Jtw7„(il', primo esempo di;-
realtà virtuale proposta al ci
nema, nerV.)». Una specie di . 
Tran con 2 prologhi, 2 atti e 
•un solo intervallo, mi spia- ° 
ce». Finita la circumnaviga
zione, Bisio arriva in porto. 
Anzi, arriva al plot. «La scena 
è ambientata in un futuro 
prossimo. L'anno è il 1999, . 
l'abbiamo scelto perché sta a 
metà strada tra il 1997 di Fu- ' 
ga da New York di Carpenter 

e il 2001 di Odissea nello spa
zio di Kubnck. Al centro del
la vicenda c'è un vecchio 
saggio (interpretato da Al
berto Storti, ndn) iche vive 

; nel sottosuolo. Forse è un 
saggio vero, forse è solo un 
barbone, o un matto. Forse è 

. tutte e tre le cose. Ogni mille-
; nio organizza un simposio a 
" cui partecipano Giulio Cesa-
' re. Meticci, Pinocchio, in 
. realtà parla sempre da solo. 
. Il suo obiettivo è sconfiggere 
'il Male ma l'amuleto che lo 
: protegge si sta esaurendo. 

Sarà Walter Ego, un pony ex
press normalissimo e un po', 

- deficente, a mettersi in viag
gio per trovare la ricarica». 

E sulla ricarica il «fiume» 
Claudio si scarica. Difficile, 
per ora, saperne di più. Im
possibile o quasi capirci den
tro qualcosa. La sorpresa, 
pure per Bisio, è un piatto 
che si serve freddo. 

Alfredo '• 
Kraus • 
ha tenuto 
un recital 
al teatro . 
dell'OPera 

Trionfa a Roma il grande tenore 

Alfredo Kraus 
voce 

M ROMA. Lui dice che non 
può farci nulla. Non è affar 
suo. É la voce - la sua splendi
da voce - cne provvede a na
scondergli gli anni. Lo dice l'il
lustre > tenore Alfredo Kraus ; 
che, tra un po', ne avrà sessan- "'• 
tasei. Ma la voce, espandendo- -j 
si, dirà che non è vero. Una ve- "• 
ce che canta e vive in un'aura >-
di giovinezza. È che tra il pàs- '<•"-
sato e l'oggi, c'è di mezzo il ri- ' 
gore d'una vita dedicata al :• 
canto tenuto sempre in salvo -
da pericoli e tentazioni. Altre- ';• 
do Kraus (quando nacque a . ' 
Los Palmas, nelle Canarie, lo 
chiamarono Trujillo) ha avvia-, -
tounaAfcsferdossdi tre giorni, 
al teatro Brancaccio, tra le 17 e '"-. 
le 20. Ascolterà dieci giovani „'. 
cantanti per ciascun turno e ne , 
sono venuti dalla Svizzera, dal- :>. 
la Francia e dall'Inghilterra.... : 
Vuole trasferire nei giovani i C 
segreti della sua arte, trasmes- •• 
si, intanto, ad un pubblico en- - -
tusiasta, l'altra sera in un bel '•.' 
recital al Teatro dell'Opera. Era * 
la riprova lampante della «pre- ' 
potenza» della sua voce che .-*. 
Kraus asseconda con infinita, •' 
non falsa modestia. -, •- ••„-. -.>...* 

È stato il protagonista di un ; 
ricco. programma, europeo, -
svolto all'insegna, .innanzitut-. 
to. dello stile. Non ce n'è più in ' 
Europa, e le ultime scorte le ha 
lui. Cosi ha potuto satvaguar-
dare gli auton stessi da scivola
te nella Belle epoque o nel Li
berty Ha puntato anche su ro
manze, italiane e francesi, di 
Sir Francesco Paolo Tosti, rein
ventandole m un clima di 
straordinaria eleganza, degno 
in tutto di convivere con quello 
di brani di Duparc e Masserie!, 
contemporanei del nostro 

compositore. 
Cantante generoso. Kraus 

ha inserito nel programma tre < 
. momenti speciali del reperto- •• 
; rio melodrammatico, che gli "-,i 
hanno consentito di ricollegar- t; 
si alla grande tradizione di 
grandissimi tenori del tempo 
antico. Diciamo del Pourquoi ' : 
meréveillez? («Ah!, non mi ri- ••" 
destar») dal Werther di Masse-
net, del M'appari tutta amor 
dalla Marta di Flotow e del La- : 
mento di Federico dallVlrtesKj- f." 
na di Cilea. che hanno riporta- % 
to tra il pubblico la cara pre- ;L 

senza di Tito Schipa e Benia-
mino Gigli Questi brani erano •'• 
i «pilastri» portanti del recital '. 
che, europeo, si è arricchito di £* 
pagine spagnole di Joaquln •" 
Turina e tedesche di Richard •'." 
Strauss. - >:.;,.•„:.• ,-,•• „. i. T ;..-. 

Il trionfo, avviato da un ere- ... 
scendo di applausi, ha poi «co- • 
stretto» la voce (Kraus, che " ;•• 
non può farci nulla, le dà ret- .• 
ta) a continuare il concerto. Si '. 
sono avuti, uno più applaudito , „ 
dell'altro, ben cinque bis cui- i<; 

'. minanti nella famosa Donna e ';\ 
' mobile. C'era un attento ascoi- ;? 
tatore che nessuno più teneva % 

. dall'entusiasmo, e diceva che •-• 

. quella donna 11. mobile -"co- ' 
me si sa-qua! piuma al vento. " 

; lui l'aveva sentita alla Scala, dà' '' ' 
. Kraus al suo debutto scaligero, " 
' nel 1956. e che adesso la voce * 
era anche più bella. 

Kraus, con Manetta Devia. ' 
parteciperà il 20. 24 e 28 alle 
repliche della Luaa di Lam-
mermoor di Domzetti. Un po' -
scassoncello il pianoforte del 
reatal di cui diciamo, al quale . 

" però ha egregiamente lavorato ~ 
EdelmiroAmaltes. >• - , -

20. anni... 
e non ci pensi più. 

DirUti vacanza non è... 

• multiproprietà: 
non ci sono costi notarili, fiscali, ' 
amministrativi, né spese annuali fisse. 

• timc-sharlng: 
non si è legali sempre allo stesso posto, 
né alla stessa settimana dell'anno. 

• multiaflittanza: 
i Diritti Vacanza sono al portatore, 
quindi liberamente trasferibili. 

Diritti vacanza è... 

S' 

&' 

« 

&• 

• un'idea innovativa 
che permette di scegliere ogni anno la 
località e la settimana preferite per il 
proprio soggiorno. 

• un abbonamento pluriennale 
valido in tutta la catena Lucky Stars 
Club (Italia-Estero). 

• la soluzione 
per bloccare oggi il prezzo delle pro
prie vacanze future. 

* 

Lucky Stars Club è ... 
la nuova idea vacanza. 

LUCKY 

Per informazioni: (02) 48.19.40.42 r a . ' 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 
1° gennaio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi- di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 febbraio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° gennaio; all'atto del pagamento 
(17 febbraio) dovranno essere quindi versati, • oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. < -

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

> Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


